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DOSSIER / Focus sull’anno 5782
LE PRODUZIONI CHE HANNO CONQUISTATO I FAVORI DI PUBBLICO E CRITICA

Dallo streaming al ritorno dei festival, grande cinema protagonista
Il 5782 è stato anche l’anno delle sale che riaprivano 

una dopo l’altra, del ritorno dei grandi festival cine-

matografici da Venezia a Locarno a Cannes. Un segna-

le incoraggiante, ma con la crisi sanitaria a lasciare il 

segno. “Non è un mistero che in tutto il mondo il ci-

nema sia stato uno dei settori più colpiti dalla pan-

demia. - ricordava Daniela Gross in un approfondimen-

to dedicato alla riapertura dei grandi festival inter-

nazionali - Intanto il consumo di intrattenimento è 

andato alle stelle sul canale alternativo dello strea-

ming e gli schermi di casa, dal cellulare al computer 

alla televisione, hanno assunto un ruolo centrale nel 

nostro tempo”.

Un cambio culturale a cui il grande cinema si sta abi-

tuando. Nel mentre, non sono mancate le grandi e 

piccole produzioni che hanno raccolto il favore del 

pubblico. Tra queste The French Dispatch di Wes An-

derson: il film più ebraico del celebre regista, sotto-

lineava Gross. “Nel feroce direttore/fondatore Arthur 

Howitzer Jr. (Bill Murray) si ritrova infatti il leggen-

dario direttore del New Yorker William Shawn, ebreo 

di Chicago, sotto la cui direzione sono stati pubblica-

ti molti degli articoli che tornano nel film. In Lucinda 

Krementz (Frances McDormand) che segue un gruppo 

di giovani rivoluzionari, guidati da Zeffirelli (Timothée 

Chalamet), s’intravede la scrittrice Mavis Gallant, a 

cui si deve un memorabile reportage sul Maggio fran-

cese, a lungo impegnata nella stesura di una biogra-

fia di Alfred Dreyfus che non vedrà mai la luce. Il cri-

tico gastronomico ebreo A.J. Liebling si immerge in-

vece in un reportage sulle politiche dell’alta cucina 

insieme allo scrittore James Baldwin: una delle poche 

storie inventate. Adrien Brody, Oscar per Il pianista 

e uno degli interpreti favoriti di Anderson, si cala in-

vece nella parte di un eccentrico esperto d’arte ispi-

rato al mercante d’arte ebreo Lord Duvee. La sua mis-

sione è acquistare un’opera di Moses Rosenthaler (Be-

nicio Del Toro), figlio di un commerciante di cavalli 

ebreo messicano, ‘la più turbolenta voce artistica del-

la sua generazione’”. Accolto con entusiasmo dalla 

critica anche l’ultimo progetto del regista israeliano 

Ari Folman, Where is Anne Frank: film di animazione 

in cui la storia di una delle figure simbolo della lotta 

all’odio e ai razzismi assume una nuova prospettiva 

e dialoga con il presente.

Tre minuti di pellicola recuperati dal passato sono 

stati una delle storie più raccontate sui media inter-

nazionali: si tratta dei tre minuti girati da David Kur-

tz nel 1938 in una cittadina ebraica polacca, Nasielsk. 

Ottant’anni dopo, quelle immagini sono esaminate 

portando alla luce le vicende contenute.

L’intreccio tra Shoah e presente - seppur nella finzio-

ne - è anche al centro dell’applaudito film dell’israe-

liano Leonid Prudovsky: My Neighbor Adolf. Come rac-

contava su queste pagine Ada Treves, ambientato in 

un generico paese dell’America Latina negli anni Ses-

santa - è una coproduzione di Israele, Polonia e Co-

lombia - racconta la storia di un incontro: Marek Pol-

sky, interpretato dallo scozzese David Hayman, è un 

sopravvissuto alla Shoah, vive in una casa sperduta 

nel nulla e la sua unica consolazione pare essere una 

pianta di rose nere che cura con meticolosa ossessio-

ne, ricordando la famiglia scomparsa in Europa. 

A turbare la sua routine arriva prima una donna (te-

desca): il feroce avvocato di quello che diventerà il 

suo nuovo vicino di casa, un altrettanto anziano te-

desco molto distinto dallo sguardo azzurro, freddo e 

penetrante.

fascista.

5 Sul Monte Herzl di Gerusa-
lemme, con la tradizionale 

accensione delle torce, si dà il via 
al 74esimo Yom HaAtzmaut. 

9 “Un pensiero commosso va 
oggi in particolare al piccolo 

Stefano Gaj Taché, ucciso nel vi-
le attacco condotto nell’ottobre 
di 40 anni fa alla sinagoga di Ro-
ma. Rinnovo la vicinanza mia e 
della Camera dei deputati”. Così 
il presidente della Camera Ro-
berto Fico in occasione della 
Giornata della memoria delle vit-
time del terrorismo celebrata a 
Palazzo Montecitorio.

10 Lo scrittore americano Jo-
shua Cohen vince il Pre-

mio Pulitzer per la narrativa con 
il romanzo I Netanyahu. Dove 
si narra un episodio minore e in 
� n dei conti trascurabile della 
storia di una famiglia illustre.

“Essere qui e rappresentare Isra-

ele è un sogno. Pensare che � no 
a poco tempo fa facevo il com-
messo in un supermercato...”. Si 
dice pronto ed entusiasta Micha-
el Ben-David per il suo esordio 
sul palcoscenico dell’Eurovision 
di Torino. A Pagine Ebraiche rac-
conta l’emozione di questo suo 
debutto internazionale.

12 A rav Luciano Meir Caro, 
rabbino capo di Ferrara, la 

città conferisce - su decisione 
unanime del Consiglio comuna-
le - la cittadinanza onoraria.

16 Il rapporto secolare tra il 
mondo ebraico e Napoli. 

Il ruolo della Memoria nella co-
scienza civile della città attraver-
so le voci dei Testimoni. Il lega-
me con Israele e le prospettive 
di collaborazioni future. Sono al-
cuni dei temi ricordati nella si-
nagoga di Napoli in occasione 
di un incontro con protagonisti 
il sindaco Gaetano Manfredi e 
l’ambasciatore d’Israele Dror Ey-
dar. “C’è un ponte che unisce 

Israele a questa città. Ed entram-
be hanno un cuore grande”, il 
saluto della presidente della Co-
munità partenopea Lydia Scha-
pirer. Il giorno successivo si tie-
ne il Techagriculture meeting 
“Italia-Israele: L’agricoltura in-
contra l’innovazione”. 

Gilda Forti e Tullio Basevi. A lo-
ro sono dedicate le prime due 
Pietre d’inciampo installate a Ve-
rona in via Duomo 5 e vicolo 
Stella 6.

22 C’è un’emozione partico-
lare nella voce di Yona-

than Halimi, ospite d’onore di 
una serata organizzata a Roma 
dall’UCEI per ricordare la ma-
dre, Sarah Halimi, e per affron-

tare i tanti nodi irrisolti di questa 
vicenda. “È stata negata la giu-
stizia” afferma Yonathan, ricor-
dando come il responsabile dell’o-
micidio antisemita sia rimasto 
impunito.

24 “Presenza discreta e co-
stante per i nostri � gli. Ti 

ricordiamo sorridente nella tua 
straordinaria umanità”. È il mes-
saggio che la Comunità ebraica 
di Milano e i colleghi del grup-
po dedicato alla sicurezza han-
no voluto fosse inciso su una tar-
ga posta in ricordo di Amit Bi-
ran, una delle quattordici vittime 
del crollo della funivia del Mot-
tarone.

26 Meghillà (Rotolo di Ester) 
è il settimo trattato del 

progetto di Traduzione del Tal-
mud a vedere la stampa. A cu-
rarlo rav Michael Ascoli.

“Un grande statista, una � gura 
che incarna la ricerca incessante 
della pace”. Così il Premier Dra-

ghi nel riferirsi ad Yitzhak Rabin 
in un messaggio letto a Roma 
nel corso della cerimonia di rei-
naugurazione del parco che ne 
porta il nome. Ad avviare la re-
alizzazione di una nuova area lu-
dica per l’infanzia l’ambasciata 
israeliana in Italia, con la colla-
borazione di European Coalition 
for Israel, Keren HaYesod e Ke-
ren Kayemeth Le Israel.

29 In occasione delle cele-
brazioni per gli 800 anni 

dell’Università di Padova anche 
la Comunità ebraica partecipa ai 
festeggiamenti: la neo-rettrice 
Daniela Mapelli visita il Museo 
della Padova Ebraica, insieme a 
un’ampia delegazione, per sotto-
lineare e rinsaldare un rapporto 
che lega da sempre l’ateneo a 
questa realtà.

31 Da molti anni ormai il Co-
mune di Santa Maria del 

Cedro è la meta di rabbini da tut-
to il mondo che qui cercano i 
cedri per la festa di Sukkot. Una 

�X The French Dispatch, il film “più ebraico” di Anderson
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Nelle stesse ore in cui si concludeva l’anno 

ebraico 5782 gli italiani tornavano al voto per 

eleggere un nuovo governo.

Da un aperto sostegno a una forte preoccu-

pazione. Lo spettro delle reazioni sui media 

israeliani per la vittoria di Giorgia Meloni è 

stato ampio. “L’Italia ha eletto il suo gover-

no più di destra dal tempo di Mussolini e ci 

sono molte persone che ne sono contente, e 

ovviamente molte che sono preoccupate. An-

che in Israele”, la sintesi del 

popolare sito d’informazio-

ne Mako. La maggior parte 

dei commentatori della de-

stra del paese ha visto l’af-

fermazione di Fratelli d’Ita-

lia e della sua leader in ter-

mini positivi. In particolare 

sottolineando le prese di po-

sizioni più “moderate” di Me-

loni e descrivendola come 

una sostenitrice d’Israele che 

si è lasciata alle spalle il fascismo. Una posi-

zione, quest’ultima, ribadita da Meloni in 

un’intervista pre-elettorale rilasciata a Isra-

el Hayom (free press della destra israeliana). 

“Fratelli d’Italia si inserisce nel percorso evo-

lutivo della destra democratica italiana e fin 

dalla sua fondazione ha raccolto personalità 

di altri partiti di centrodestra, del mondo cat-

tolico e liberale. Chi, come me, segue questa 

strada, ha consegnato il fascismo alla storia 

ormai da decenni, condannando fermamente 

la perdita della democrazia, le scandalose leg-

gi antiebraiche e la tragedia della Seconda 

Guerra Mondiale”, le parole di Meloni. Scetti-

ca al riguardo la senatrice a vita Liliana Se-

gre, che in una dichiarazione affidata a Pagi-

ne Ebraiche (poi ripresa da tutti gli organi di 

informazione) aveva affermato: “Nella mia 

vita ho sentito di tutto e di più, le parole per-

tanto non mi colpiscono più di un tanto. A 

Giorgia Meloni dico questo: inizi dal togliere 

la fiamma dal logo del suo partito”.

Chi presto tornerà al voto sono proprio gli 

israeliani. La data delle elezioni è fissata al 

primo novembre. “Sarà un momento decisi-

vo per la nostra democrazia”, l’opinione del 

demografo Sergio Della Pergola. La sua im-

pressione è che il governo Bennett, pur con 

tutte le sue contraddizioni e fragilità, abbia 

messo una pezza a una condizione emergen-

ziale, votando il Bilancio e 

nominando alcune cariche 

chiave. “A livello macro il pa-

ese è stato salvato: la disoc-

cupazione è scesa dal 26 per 

cento al 3, l’economia è in 

piena ripresa, molti dei de-

biti prodotti dalla pandemia 

sono stati ripagati. Certo a 

livello micro la situazione 

continua ad essere difficile: 

i prezzi di molti beni sono 

aumentati e ora sono altissimi. Singoli e fa-

miglie ne risentono e quindi sono sempre più 

arrabbiati. Ma - specifica Della Pergola - non 

si può pensare sia colpa di un governo dura-

to un anno”.

Scelta di campo delle istituzioni ebraiche in 

occasione delle elezioni francesi di primave-

ra. Così il Crif nel rivolgersi al mondo ebraico 

transalpino alla vigilia: “La nostra organizza-

zione è apartitica, ma Marine Le Pen è l’estre-

ma destra. Il futuro della Francia è in gioco, 

quindi chiediamo di votare per Emmanuel Ma-

cron”. Come noto, Macron ha poi vinto. Men-

tre alla carica di primo ministro è stata chia-

mata Elizabeth Borne. Figlia di un sopravvis-

suto alla Shoah di origine polacca, ha dedica-

to la sua nomina a tutte le bambine di Fran-

cia: “Andate in fondo ai vostri sogni, niente 

deve frenare la battaglia per il posto delle 

donne nelle nostre società”.

LE ELEZIONI IN FRANCIA, ITALIA E ISRAELE

Al voto tra continuità e nuovi scenari

 u Il 5783 vedrà confrontarsi vecchi e nuovi 

volti della politica, da Macron a Meloni

località simbolo dell’antico re-
taggio ebraico della Calabria, sra-
dicato secoli fa. A ricordarlo il 
convegno “Le 130 Giudecche di 
Calabria, volano straordinario 
per cultura e turismo”, alla pre-
senza delle istituzioni locali e del 
mondo ebraico.

GIUGNO
2 “Lo Stato d’Israele apprezza 

profondamente le sue eccel-
lenti e floride relazioni con la 
Repubblica italiana, in un’ampia 
varietà di campi che abbraccia-
no gli ambiti politico, economi-
co, commerciale, culturale, scien-
tifico e tecnologico”. È il mes-
saggio del Presidente israeliano 
Isaac Herzog inviato al Quirina-
le per la Festa del 2 Giugno.

7  Venezia sceglie il suo nuovo 
rabbino capo: rav Alberto 

Sermoneta, in carica a Bologna. 
Una nuova sfida che si materia-
lizzerà alla fine dell’estate, nel 
periodo delle prime festività 
dell’anno 5783: Rosh Hashanah, 
Yom Kippur, Sukkot.

Oltre 13mila i documenti sele-
zionati, analizzati e digitalizzati 
nell’ambito del progetto “ViBiA 
– Virtual Biographical Archive” 
ideato dal Museo storico della 
Liberazione di via Tasso e dall’U-
niversità degli Studi di Roma 
Tor Vergata per raccontare le 
storie delle 335 vittime dell’ec-
cidio delle Fosse Ardeatine. L’ar-
chivio digitale viene presentato 
a Roma.

8 Nasce “Questo”, la nuova col-
lana del Centro Internazio-

nale di Studi Primo Levi e dell’e-
ditore Zamorani dedicata al 
grande autore e Testimone.

13 Prende il via la prima edi-
zione della rassegna di film 

La Shoah nel cinema italiano – 
Cineforum promossa dalla Fon-
dazione Museo della Shoah.

16 Doron Almog viene no-
minato nuovo presidente 

dell’Agenzia Ebraica. Ex genera-
le dell’esercito, ha fondato nel 

deserto del Negev un progetto 
di assistenza ai disabili.

19 Torino dedica al partigia-
no Massimo “Bubi” Otto-

lenghi, militante di Giustizia e 
Libertà, scrittore e decano dell’or-
dine degli avvocati torinesi, un 
giardino della città.

20 Musica, teatro, letteratu-
ra. Mondi in dialogo nel 

nuovo appuntamento con la Not-
te della Cabbalà che, come tra-
dizione, dà il via al festival Ebrai-
ca promosso dalla Comunità 
ebraica di Roma. Filo condutto-
re il tema “Back to Humans”.

Una mostra dedicata ad uno dei 
più grandi fumettisti israeliani - 
Asaf Hanuka - unisce il comples-
so ebraico di Casale Monferrato 
alla grande kermesse di Casale-
Comics.

21 Per la quinta volta in tre 
anni e mezzo Israele si 

prepara a tornare a votare. Cade 
la fragile ed eterogenea coalizio-
ne guidata dal Primo ministro 
Naftali Bennett e dal suo alleato 
Yair Lapid, ministro degli Este-
ri. Fino a novembre quest’ultimo 
diventerà il Premier ad interim 
del paese.

Nato a Roma nel 1952, rav Ce-
sare Moscati è il nuovo rabbino 
capo di Napoli.

22 “Il titolo del libro La sola 
colpa di essere nati è lo 

svolgimento del mio pensiero, 
essendo stata vittima per la sola 
colpa di essere nata. Quello che 
non mi aspettavo è che diven-
tasse una traccia della maturità”. 
Al telefono con Pagine Ebraiche, 
la senatrice a vita Liliana Segre 
esprime la sua sorpresa e l’ap-
prezzamento per la scelta del mi-
nistero dell’Istruzione di usare la 
sua testimonianza sulle leggi raz-
ziste tra i temi proposti ai matu-
randi per l’esame di Stato di 
quest’anno.

Un nuovo mandato alla guida 
degli ebrei triestini per Alessan-
dro Salonichio, confermato nell’in-
carico dal nuovo Consiglio co-
munitario.
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Mai dare per scontata la Me-

moria. Mai ritenerla acquisita 

in modo definitivo.

È quanto risulta dalla lettura 

della nona indagine sugli ita-

liani e il Giorno della Memoria 

realizzata in gennaio dall’isti-

tuto di ricerca SWG con la col-

laborazione della redazione di 

Pagine Ebraiche. “La pandemia 

ha condizionato la maggior 

parte degli aspetti della vita 

quotidiana nell’ultimo biennio. 

Ad emergere, con riferimento 

al Giorno della Memoria, è un 

leggero calo sia del ricordo 

spontaneo che del corretto ri-

conoscimento della ricorren-

za” ha evidenziato Riccardo 

Grassi, direttore di ricerca SWG, 

illustrando i risultati dell’inda-

gine nell’ambito di un confron-

to con la redazione UCEI e con 

il suo direttore Guido Vitale 

cui sono anche intervenute la 

Presidente dell’Unione Noemi 

Di Segni e la sociologa Betti 

Guetta dell’Osservatorio Anti-

semitismo della Fondazione 

CDEC di Milano.

In calo rilevante, attesta l’in-

dagine, la percentuale di chi 

identifica autonomamente 

“quale commemorazione ricor-

re il 27 gennaio”. Si passa in-

fatti dal 55,6% del 2021 al 52,3% 

registrato nel 2022. Ancor più 

inquietante il decremento di 

chi, davanti a più opzioni espli-

citate, sceglie quella corretta. 

In questo caso si scende, in ap-

pena dodici mesi, dal 57,9% al 

49,5% del totale. Stabile inve-

ce il dato personale sul coin-

volgimento, che tocca i due 

terzi degli intervistati (67%). 

Lo stesso resta prevalente, fa 

notare Grassi, “la percezione 

che, al di là della situazione 

personale, gli italiani non sia-

no molto coinvolti”. Lo sostie-

ne il 58% del campione.

A confermarsi è una tendenza 

già registrata nel 2020 e 2021, 

con una crescita considerevo-

le del gruppo di chi ritiene in-

nanzitutto “giusto” celebrare 

il Giorno della Memoria. Il se-

gno, si spiega nel rapporto, “di 

uno scarto semantico rispet-

to al passato e di una nuova 

attualizzazione dei contenuti 

legati al 27 gennaio”.

Il Giorno della Memoria sareb-

be “giusto” per il 39% degli ita-

liani, “formativo” per il 37%, 

“dovuto” e “necessario” per il 

33%. Il 10% lo definisce invece 

“retorico”, mentre il 5% “inu-

tile”. Per il 23% degli intervi-

stati, uno dei dati più allar-

manti in assoluto, il Giorno 

della Memoria “non servireb-

be più a nulla”.

Un elemento di analisi è la di-

versa affiliazione e simpatia 

politica degli intervistati. Tra 

gli elettori di Lega e Fratelli 

d’Italia, “per quanto prevalga 

la percezione che sia giusto ri-

cordare questa ricorrenza, è 

molto elevata la percentuale 

di chi attribuisce un valore re-

torico”. Ciononostante, si sot-

tolinea, “è in aumento anche 

all’interno di questo elettora-

to la percentuale di chi ritie-

ne che in Italia l’antisemitismo 

sia diffuso, anche se continua 

a prevalere un divario rispet-

to alle altre formazioni politi-

che”. Tra gli elettori del M5S 

è invece massima la percezio-

ne “che si tratti di un atto do-

vuto oltre che giusto, mentre 

è particolarmente bassa la per-

centuale di chi lo ritiene un 

atto necessario e formativo”. 

Tra gli elettori del PD uno su 

due attribuisce al Giorno del-

la Memoria “innanzitutto un 

significato necessario, e a se-

guire dovuto e giusto”. Gli in-

decisi politicamente sembra-

no avere le idee meno chiare. 

Segno forse, si afferma, “di una 

più generale disaffezione a 

questo tipo di tematiche”. 

Nel loro insieme numeri ed ele-

menti che costituiscono una 

base di appoggio preziosa per 

elaborare interventi e strate-

gie di ampio respiro.

I DATI DELLA RICERCA SUL 27 GENNAIO DI SWG-PAGINE EBRAICHE

Gli italiani, la Memoria e l’effetto pandemia
23 L’indagine conoscitiva sul 

fenomeno dei discorsi d’o-
dio condotta dalla Commissione 
straordinaria “per il contrasto dei 
fenomeni di intolleranza, razzi-
smo, antisemitismo e istigazione 
all’odio e alla violenza” registra 
l’apprezzamento unanime di tut-
ti i suoi componenti.

Dall’elefante al leone, dall’ippo-
potamo anfi bio all’orso bruno. 
Undici tappe nel percorso cultu-
rale “Animali della Bibbia” inau-
gurato al Bioparco di Roma con 
la collaborazione dell’ambascia-
ta israeliana in Italia.

27 Torna l’appuntamento con 
il Pitigliani Kolno’a Festi-

val – Ebraismo e Israele nel Ci-
nema, dedicato alla cinemato-
grafi a israeliana e di argomento 
ebraico.

Precursore della computer art, 
Aldo Spizzichino era molto af-
fezionato a Bologna sua città d’a-
dozione. A celebrarne l’eredità 
una mostra inaugurata al Museo 
ebraico: “MatematicaMente”.

30 A Firenze il Balagan Cafè 
festeggia il traguardo del-

le dieci edizioni con una serie di 
appuntamenti dedicati al tema 
“Toscana: Crocevia di culture”. 
“Con la nuova stagione del Ba-
lagan ricordiamo come Firenze 
e la Toscana siano da sempre 
luoghi di incontro e di libera cir-
colazione. La storia ebraica ne è 
un esempio lampante” spiega 
Enrico Fink, direttore artistico 
del festival e presidente della Co-
munità ebraica fi orentina.

29 Presentate uffi cialmente, 
nella Sala Consiliare del 

Comune di Casale Monferrato e 
poi presso l’Ordine degli Avvo-
cati di Vercelli, due targhe in ri-
cordo degli avvocati ebrei di Ca-
sale e Vercelli cancellati dagli al-
bi professionali nel 1939.
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L’INAUGURAZIONE DEGLI SPAZI NEL CUORE DI MILANO

Memoriale della Shoah e Cdec, un nuovo inizio insieme
Forte emozione a Milano per l’inaugura-

zione in giugno dei nuovi spazi del Me-

moriale della Shoah allestiti in sinergia 

con la Fondazione Cdec. E in particolare 

per l’apertura della biblioteca fornita di 

oltre 30mila volumi al servizio di tutta 

la cittadinanza, con un occhio di riguar-

do verso le nuove generazioni. “Un luo-

go di storia e memoria, ma anche di stu-

dio e riflessione: un luogo che dà la pos-

sibilità di ritrovare sia il passato che il 

futuro, ricco di conoscenza, sapere, cu-

riosità e risposte. Questa è la speranza 

di noi, i pochi rimasti che quel luogo l’ab-

biamo vissuto e intensamente voluto” 

l’auspicio della senatrice a vita Liliana 

Segre, visibilmente commossa nel por-

tare il suo saluto. La biblioteca, nella sua 

lettura, rappresenta infatti “una sorgen-

te di vita, niente di più significativo in 

un luogo che evoca ricordi così spaven-

tosi”. Da qui infatti iniziò il suo viaggio 

e quello di tanti altri ebrei rastrellati dal 

nazifascismo verso l’inferno di Auschwi-

tz-Birkenau: a ricordarlo lei stessa in un 

toccante video trasmesso in apertura di 

serata con l’intervento anche degli sto-

rici Liliana Picciotto e Marcello Pezzetti 

e del regista Ruggero Gabbai. Emozione 

anche nelle parole di Roberto Jarach, il 

presidente del Memoriale. Una giornata 

che va a suggellare un lungo percorso. 

Un impegno incessante che passo dopo 

passo, dal 2002 al tempo presente, è sta-

to rivolto soprattutto ai giovani. E que-

sto affinché, la sua speranza, la Memo-

ria “possa educarli e aiutarli a cogliere i 

segnali”. Per il Cdec quello che va a com-

piersi con il trasferimento della sua strut-

tura e dei suoi uffici all’interno del Me-

moriale “è un salto di qualità che raffor-

za un polo di conoscenza, sensibilità e 

storia”. Così il presidente Giorgio Sacer-

doti nell’esprimere una soddisfazione 

data dal fatto che, nell’implementare 

questa prospettiva anche valoriale, “da 

un lato avremo una testimonianza del 

luogo e dall’altro una ampia documen-

tazione”. Il direttore del Cdec Gadi Luz-

zatto Voghera ha poi spiegato come quel-

la da poco inaugurata sia “la biblioteca 

più fornita in materia di antisemitismo 

e storia dell’ebraismo italiano”. Un fiore 

all’occhiello per una realtà “oggi ricono-

sciuta come un punto di riferimento nel 

campo della ricerca storica”. Ogni cam-

biamento profondo porta con sé entu-

siasmo e timori. “Due sensazioni che stan-

no insieme, è normale. Io però – le paro-

le dello studioso – preferisco concentrar-

mi sulla contentezza”. “Un luogo che par-

la al visitatore, anche il più distratto. 

Non si può camminare tra queste stan-

ze senza sentire il peso della storia”, la 

riflessione della vicepresidente del Me-

moriale Milena Santerini. Da implemen-

tare, nella sua visione, una rete sempre 

più ampia “che ci permetta di affronta-

re le sfide che abbiamo davanti a noi”. 

Tra le più insidiose elencate “insofferen-

za verso la Memoria e distorsione della 

Shoah”. Ad aprire l’incontro l’interven-

to della ministra per le Pari Opportuni-

tà Elena Bonetti, che ha parlato di “mo-

mento importante per tutto il Paese” e, 

nel riferirsi al Memoriale, di “luogo che 

sollecita la nostra consapevolezza”, ol-

tre ad offrire “spinta e impulso ad agi-

re”. Responsabilità della classe politica, 

ha aggiunto la ministra, “è quella di agi-

re contro l’antisemitismo e di far sì che 

il coraggio dell’umanità prevalga con-

tro la disumanità”.

LUGLIO

4 L’Italia ebraica piange la scom-
parsa di Donato Di Veroli, 

nato nel 1924, 98 anni compiuti 
in aprile. Era uno degli ultimi Te-
stimoni della Shoah ancora in 
vita, l’ultimo originario di Roma. 
Sopravvissuto ad Auschwitz, in 
una delle sue testimonianze ri-
corderà: “Io non capivo niente... 
quel che mi facevano fare, face-
vo! Ero diventato un robot. Così 
sono uscito da Auschwitz”.

5 Muore all’età di 98 anni Li-
setta Carmi, tra le più impor-

tanti fotografe italiane. Fu Leo 
Levi, il grande musicologo, ad 
instradarla verso quest’arte du-
rante un viaggio in Puglia per re-
gistrare melodie e canti della tra-

dizione ebraica. Fino ad allora 
pianista, Carmi spiegò di aver 
scoperto “che la sensibilità che 
le mie mani avevano per il pia-
noforte si era trasmessa allo sguar-
do”. I quotidiani italiani la ricor-
dano come la fotografa degli ul-
timi.

8 Due progetti di restauro le-
gati al cimitero ebraico delle 

Vigne di Ferrara vengono pre-
sentati al pubblico. Uno promos-
so dalla Comunità ebraica loca-
le, dedicato al monumento ai mi-
litari ebrei caduti nella Grande 
Guerra. L’altro, lanciato dall’am-
ministrazione comunale e dedi-
cato alla tomba dell’aviatore Pi-
co Deodato Cavalieri, insignito 
di due medaglie d’argento al va-
lor militare e morto nel 1917.

13 Nel corso della sua carrie-
ra politica Joe Biden è sta-

to nove volte in Israele in visita 
ufficiale. La decima è la più im-
portante perché vi sbarca nelle 
vesti di Presidente degli Stati Uni-
ti. “È un onore essere ancora una 
volta al fianco di amici e visitare 
lo Stato ebraico indipendente di 
Israele”, il suo saluto appena ar-
rivato all’aeroporto Ben Gurion,. 
“Non è necessario essere ebrei 
per essere sionisti”, uno dei suoi 
messaggi durante la missione 
israeliana.

14 Si riunisce, dopo due anni 
e mezzo di stallo, la Com-

missione istituita dalla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri per 
le provvidenze ai perseguitati po-
litici e razziali.

17 Si dimette in Germania Sa-
bine Schormann, direttrice 

di Documenta, una delle mani-
festazioni di arte contemporanea 

più importanti al mondo. La de-
cisione arriva dopo il clamoroso 
caso di opere apertamente anti-
semite e contro Israele esposte 
nella rassegna, aperta pochi me-
si prima e curata da un gruppo 
artistico indonesiano.

21 Dopo un passaggio alla 
Camera Mario Draghi sa-

le al Quirinale e rassegna le pro-
prie dimissioni. L’inevitabile epi-
logo dopo le decisioni assunte 
da alcune forze politiche che 
hanno scelto, a detta di molti os-
servatori irresponsabilmente, di 
staccare la spina al suo governo. 
Si tornerà al voto il 25 settem-
bre, vigilia di Rosh HaShanah.

24 Il rischio di una deriva so-
vranista che possa nuo-

cere al Paese continua ad agitare 
la campagna elettorale italiana. 
“Il futuro è l’Italia. Ed è tetro”, la 

sintesi del New York Times in 
un articolo su cui si discute per 
giorni. Tra le preoccupazioni 
esplicitate il fatto che a prende-
re il controllo della destra siano 
oggi figure “che si considerano 
esplicitamente eredi della tradi-
zione fascista”.

25 Pittrice poliedrica con una 
forte attenzione al tema 

dell’identità, muore a 100 anni 
Silvana Weiller Romanin Jacur. 
Nata a Venezia nel 1922, era di-
ventata uno dei punti di riferi-
mento della cultura e intellettua-
lità padovana.

26 Muore all’età di 91 anni 
lo scrittore israeliano per 

ragazzi Uri Orlev. Nato a Varsa-
via nel 1931, rimase orfano as-
sieme al fratello durante la Sho-
ah. Insieme i due furono depor-
tati a Bergen-Belsen, riuscendo 

 u Il 15 giugno l’inaugurazione e l’apertura al pubblico di quello che sarà un polo di cultura, studio e confronto per l’Italia intera
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a sopravvivere fi no alla libera-
zione del lager. Dopo la guerra 
si stabilì in Israele, dove negli 
anni ’70 iniziò la sua carriera nel 
mondo della letteratura

28 Un ampio gruppo di pro-
fughi afghani arriva a Ro-

ma attraverso i corridoi umani-
tari. Tra i protagonisti dell’ope-
razione di salvataggio il fi lantro-
po israeliano Sylvan Adams, che 
si è fatto carico in particolare 
dell’accoglienza di alcune atlete 
della squadra femminile di cicli-
smo.

29 Il progetto internaziona-
le di restauro e rinnova-

mento degli impianti del Museo 
ebraico di Venezia e delle tre si-
nagoghe Italiana, Tedesca e Can-
ton vedrà il sostegno del gover-
no italiano attraverso uno stan-
ziamento speciale di 1,65 milio-
ni di euro. L’annuncio arriva dal 
ministero della Cultura.

AGOSTO
2 Viene diffusa la notizia che 

gli Usa hanno eliminato il 
numero uno di Al Qaeda Ay-
man Al Zawahiri. L’erede di Bin 
Laden – ucciso nel 2011 – è sta-
to colpito il 31 luglio da un dro-
ne mentre si trovava in una ca-
sa a Kabul in Afghanistan. “Giu-
stizia è fatta”, il commento di 
Biden.

Muore a 95 anni Corrado Israel 
De Benedetti, tra le colonne del 
movimento dei Kibbutz. Nato a 
Ferrara nel 1927, il 14 novem-
bre 1943, a soli 16 anni, è arre-
stato dal regime fascista insieme 
a decine di persone. Alcuni de-
gli arrestati sono trucidati nella 
notte in quello che divenne no-
to come l’eccidio del Castello. 
Scampato alle persecuzioni an-
tiebraiche, lascerà l’Italia nel pri-
mo dopoguerra. “Dall’Italia mi 
sentivo tradito: ad arrestarmi 
non erano venuti i fascisti, ma 
due carabinieri in divisa. E poi, 
in Israele volevamo costruire 
una società e un paese miglio-
ri”, le sue parole a Pagine Ebrai-
che.

Grandi nomi della cultura mon-

diale ci hanno lasciati nel 5782. 

Tra gli altri Abraham B. Yeho-

shua, uno dei giganti della let-

teratura israeliana, scompar-

so all’età di 85 anni. Tra i suoi 

titoli più noti L’amante, Un di-

vorzio tardivo, Cinque stagio-

ni, Il signor Mani, Ritorno dall’In-

dia, Viaggio alla fine del mil-

lennio, La sposa liberata, Il re-

sponsabile delle risorse uma-

ne, Il tunnel. Apprezzato in 

tutto il mondo, 

aveva un lega-

me speciale con 

l’Italia: una re-

altà frequenta-

ta per decenni 

in innumerevo-

li incontri e fe-

stival e che ha 

fatto da sfondo 

anche ad alcuni 

suoi scritti. Tra gli altri, pub-

blicato nel 2021, il romanzo 

breve La figlia unica.

“L’Italia – aveva raccontato in 

una intervista con Pagine Ebrai-

che – è senza dubbio il paese 

al mondo in cui i miei libri so-

no accolti meglio. Mi sono in-

terrogato a lungo sulle possi-

bili motivazioni. La conclusio-

ne a cui sono arrivato è che la 

ragione risieda nel fatto che 

anche per gli italiani, come per 

gli israeliani e in particolare 

per me e le mie narrazioni, sia 

la famiglia la chiave attraver-

so cui interpretare il mondo”.

A raccontare gli ultimi anni 

della sua vita, segnati dal do-

lore per la scomparsa della 

moglie e dall’avanzare della 

malattia, un film-documenta-

rio: L’ultimo capi-

tolo di A.B Yeho-

shua, del regista 

Yair Qedar. Nel 

film Qedar immor-

tala Yehoshua all’o-

pera come scrit-

tore (“Quando ha 

un’idea la scrive 

di getto. Se sorri-

de è un buon se-

gnale...”) e parla con lui, per 

l’appunto, anche di Italia. Me-

morabile tra i tanti un suo in-

tervento del 2018 alla Festa 

del libro ebraico del Meis a 

Ferrara. “Sono stato in Italia 

diverse volte, ma solo recen-

temente ho deciso di ambien-

tare nel vostro paese una pic-

7 Si conclude in tre giorni l’o-
perazione Breaking Dawn 

dell’esercito israeliano contro la 
Jihad islamica. Il gruppo terrori-
stico di Gaza “è stato fortemen-
te indebolito e tutti gli obiettivi 
sono stati raggiunti”, spiega il 
Premier Lapid.

8 Muore a 100 anni Alberto 
Finzi, ebreo alessandrino che 

fu protagonista nella lotta di Re-
sistenza al nazifascismo. Padre 
di rav Ariel Finzi, nuovo rabbi-
no capo a Torino, era stato atti-
vo nella ricostruzione della Co-
munità ebraica dopo la guerra.

11 Festeggiando il giorno del-
la sua Liberazione - 11 

agosto del 1944 - Firenze ricor-
da anche il contributo ebraico 
nella Resistenza.

12 “Nella mia vita ho sentito 
di tutto e di più, le parole 

pertanto non mi colpiscono più 
di un tanto. A Giorgia Meloni 

dico questo: inizi dal togliere la 
fi amma dal logo del suo partito”. 
È il commento che la senatrice 
a vita Liliana Segre affi da a Pa-
gine Ebraiche in merito alla re-
cente presa di posizione della le-
ader di Fratelli d’Italia sulle re-
sponsabilità storiche del fasci-
smo.

16 In una maratona di Mo-
naco di Baviera dai molti 

signifi cati simbolici per Israele, 
il paese ottiene uno storico risul-
tato: la medaglia d’argento con 
Maru Teferi, il bronzo con Ga-
shau Ayale e l’oro di squadra gra-
zie anche all’ottimo piazzamen-
to degli altri tre atleti in gara: 
Omer Ramon, Yimer Getahun 

Annunciato in anteprima a Pagine Ebraiche, il nuovo sag-
gio di David Kertzer è stato senz’altro uno dei libri dell’an-
no. “Un papa in guerra. La storia segreta di Mussolini, Hitler 
e Pio XII” è il risultato di un lavoro di ricerca incessante, den-
tro e fuori gli archivi vaticani. Ad emergere, attraverso do-
cumenti inediti, “l’esistenza di negoziati segreti tra Hitler e 
Pio XII già a poche settimane dalla fine del conclave”. Un li-
bro fondamentale per far luce su quel periodo storico. An-
che per quanto riguarda le rivelazioni relative al modo in 
cui Mussolini “abbia fatto affidamento sul clero e sulle isti-
tuzioni religiose per ottenere l’appoggio popolare all’en-
trata in guerra”. Pacelli, a detta di Kertzer, fu un papa “ma-
nipolato” da entrambi i dittatori.
Pagina dopo pagina il libro smonta inoltre la leggenda rosa 

della “Chiesa protettrice” tornata in au-
ge in alcuni ambienti vicini al papa. A 
risaltare con nuovi elementi frutto di 
una indagine che non ha riguardato i 
soli archivi ecclesiastici sono invece le 
molte ombre, le ambiguità, l’ostinato 
tacere di Pacelli. Davanti alla Shoah in 
generale e davanti al rastrellamento del 
16 ottobre 1943 in particolare, che lo 
vide silente anche quando gli oltre mil-

le ebrei romani catturati dai nazisti furono imprigionati a 
pochi metri in linea d’aria dal Vaticano. E poi, tra le tante 
novità di questa ricerca, condotta con la collaborazione del-
lo storico Roberto Benedetti, le imbarazzanti rivelazioni sul 
negoziato. Bozze di lettere, appunti a margine di dispacci, 
promemoria, comunicazioni interne tra i vari uffici che com-
ponevano la Segreteria di Stato, risultati delle udienze. Mol-
ti tra i documenti più compromettenti erano stati censu-
rati. È stato Kertzer a riportarli alla luce. Ed è per questo, ha 
spiegato a Pagine Ebraiche, che il libro è sotto attacco in 
certi ambienti, “anche attraverso falsità e riferimenti super-
ficiali; il fatto addirittura che si sostenga che il dialogo se-
greto con Hitler fosse già noto è, mi pare, una forma di ne-
gazionismo”. Kertzer si dice amareggiato dal tono di alcu-
ne contestazioni da parte cattolica: “Con l’apertura degli 
archivi avevo sperato in un cambio di rotta. Permane inve-
ce un rifiuto a guardare in modo consapevole al passato”.
Illustri colleghi di Kertzer hanno valutato il suo saggio, pre-
miato anche nelle classifiche di vendita, una lettura impre-
scindibile. Per Garry Wills, anche lui vincitore del Pulitzer, 
l’autore “ha la competenza e il coraggio di interpretare nuo-
vi documenti e rivela in quale torbida palude il Vaticano si 
muovesse durante il papato di Pio XII”. 

IL LIBRO INCHIESTA SU PIO XII

Un papa manipolato 

u  Lo storico David Kertzer in 

visita al Meis, dove è esposto 

il quadro sul rapimento di 

Edgardo Mortara
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IL LEGAME TRA ITALIA E ISRAELE

Una grande amicizia 

Calda accoglienza in Israele per Mario Draghi. Il premier uscente, in 
visita a giugno, ha auspicato il rafforzamento di una nuova stagio-
ne di collaborazione tra Italia e Israele, con lo sguardo rivolto al set-
tore energetico così come a un impegno congiunto per riportare 
la pace in Ucraina. “Israele è per l’Italia un paese amico, partner fon-
damentale, i rapporti stretti si sono consolidati negli ultimi anni” il 
suo pensiero, esplicitato all’ex premier israeliano Naftali Bennett.
In cima all’agenda della missione la possibile fornitura di gas israe-
liano all’Europa. “Sul fronte energetico lavoriamo insieme nell’uti-
lizzo delle risorse di gas del Mediterraneo orientale e per lo svilup-
po di energia rinnovabile. Vogliamo ridurre la nostra dipendenza 
dal gas russo e accelerare la transizione energetica verso gli obiet-
tivi climatici che ci siamo dati”, il messaggio di Draghi. Bennett, per 
parte sua, ha evidenziato che “Israele potrà aiutare l’Europa e i Pa-
esi come l’Italia”.
La missione a Gerusalemme si era aperta nel segno degli Italkim, in-
contrati nel Tempio italiano di rehov Hillel nelle prime ore dal suo 
arrivo. “La sinagoga italiana rappresenta la profondità dei legami tra 
i nostri Paesi. La forza, la cultura, la storia di questa comunità sono 
straordinarie. Grazie per la vostra meravigliosa accoglienza e per il 
vostro eccezionale impegno”, le parole scritte nel libro d’onore do-
po aver visitato il Museo d’Arte ebraica italiana Umberto Nahon e la 
sinagoga. Una comunità, quella degli Italkim, che il capo del gover-
no ha definito “un esempio a cui guardare con orgoglio”.
Così Michi Raccah, presidente della Hevrat Yehudei Italia beIsrael, 
nel salutarlo: “La sua visita ci onora profondamente e sinceramen-
te. Specie qui, in questo luogo così particolare per l’ebraismo italia-
no. Un luogo di preghiera, di cultura, di storia, di vissuto condiviso. 
Qui dove la Hevrat Yehudé Italia, un’organizzazione dall’impronta 
comunitaria che si è posta l’ambizioso obiettivo di diffondere la tra-
dizione dell’ebraismo italiano, svolge le sue attività principali”. Un 
luogo speciale la cui storia è stata richiamata dallo stesso Draghi. 
“Da sessant’anni, questo Tempio rappresenta un punto di riferi-
mento religioso, culturale e sociale per gli italiani in Israele. Costru-
ito a Conegliano Veneto nel diciottesimo secolo, è stato smontato, 
trasportato e ricostruito a Gerusalemme. Oggi continua a essere, 
come voi, un pezzo d’Italia in Israele”, il suo apprezzamento.
L’accento del suo intervento è stato posto sul contributo del mon-
do ebraico alla storia italiana: “Le enormi colpe del nazifascismo e 
gli orrori della guerra non hanno diminuito l’importanza della dia-
spora ebraica in Italia, che ancora oggi è ricca di energia, spirito, tra-
dizione”. Dalla scienza alla cultura, dall’imprenditoria al cinema, mol-
ti gli esempi di questo contributo. Sul versante della lotta all’odio, 
Draghi ha poi richiamato l’impegno del governo “a rafforzare la me-
moria della Shoah e a contrastare le discriminazioni di ogni tipo con-
tro gli ebrei”. E ha ricordato al riguardo la strategia nazionale con-
tro l’antisemitismo, coordinata dalla professoressa Milena Santerini, 
e la commissione contro l’odio presieduta dalla senatrice a vita Li-
liana Segre.

 u Da Herzog agli italkim, il segno lasciato da Draghi in Israele 

cola novella, che avrà per pro-

tagonista una giovane ebrea. 

E ora che ho visto Ferrara, non 

ho dubbi: il mio racconto si 

svolgerà qui! Resterò in città 

un altro giorno e potreste ve-

dermi girare per le strade, le 

piazze e le chiese col mio tac-

cuino, in cerca di materiale…” 

raccontava al folto pubblico 

accorso al Teatro comunale, 

per un’attesissima lectio ma-

gistralis.

Indelebile anche il segno lascia-

to da Boris Pahor, grande scrit-

tore e voce di Memoria man-

cato a 108 anni. Testimone del-

la persecuzione fascista e na-

zista nei confronti della mino-

ranza slovena nelle terre giu-

liane, era sopravvissuto all’e-

sperienza drammatica del la-

ger e dal suo ritorno a Trieste 

fino all’ultimo istante è stato 

un attivo protagonista della 

vita culturale. “Sono nato in 

via del Monte 13, in una casa 

alla sommità della salita su cui 

si trovava anche allora la scuo-

la ebraica, davanti al vecchio 

cimitero ebraico. La sera mia 

madre stirava alla luce del lam-

pione appeso a illuminarne l’en-

trata”, aveva confidato a Pa-

gine Ebraiche durante uno dei 

suoi incontri con la redazione. 

“Dei miei anni di ragazzo – pro-

seguiva Pahor – ricordo invece 

le passeggiate nel ghetto, pri-

ma che venisse abbattuto, con 

le sue piccole rivendite e quell’o-

dore inconfondibile in cui il 

profumo del caffè si mischiava 

agli effluvi delle friggitorie di 

pesce. E poi i libri…”.

Pahor, allora bambino, fu te-

stimone del rogo fascista che 

il 13 luglio del 1920 incendiò il 

Narodni dom, la casa della cul-

tura slovena di Trieste oggi se-

de della prestigiosa scuola in-

terpreti. 

Uno dei primi atti della barba-

rie in camicia nera che avreb-

be insanguinato il Paese.

LA SCOMPARSA DELLE VOCI DELLA CULTURA

Yehoshua, Pahor e la forza delle parole

 u In alto Abraham B. Yehoshua, a sinistra Boris Pahor

e Girmaw Amare. Un grande 
successo sportivo, ottenuto nel-
la città in cui nel 1972 il terrori-
smo palestinese sconvolse il mon-
do, assassinando undici atleti 
israeliani durante le Olimpiadi. 
“In questo cinquantesimo anni-
versario della strage di Monaco 
– il commento del Comitato 
olimpico israeliano – siamo feli-
ci e commossi fino alle lacrime”.

23 Dopo aver presentato le 
sue credenziali al Presi-

dente tedesco Frank-Walter Stein-
meier, il nuovo ambasciatore d’I-
sraele Ron Prosor sceglie un luo-
go simbolico per il suo primo di-
scorso pubblico: Bebelplatz. Qui, 
nel cuore di Berlino, il 10 mag-
gio 1933 oltre ventimila libri fu-
rono bruciati dai nazisti perché 
considerati “non tedeschi nello 
spirito”. Dopo quel rogo, la fami-
glia dell’ambasciatore decise di 
lasciare la Germania e spostarsi 
nella Palestina mandataria.

29 Rappresentanti del mon-
do ebraico di tutto il mon-

do e da Israele si riuniscono a 
Basilea per celebrare il 125esimo 
anniversario del Primo Congres-
so Sionista. Così il Presidente d’I-
sraele Herzog: “Dobbiamo re-
clamare la proprietà del sionismo 
ogni giorno, come espressione 
della nostra identità nazionale 
ebraica, delle nostre tradizioni, 
delle nostre speranze, del nostro 
orgoglio, dei nostri valori illumi-
nati, della nostra giustizia e del 
nostro impegno per il Tikkun 
Olam”.

30 Nell’apprendere della mor-
te di Michail Gorbaciov 

l’ex rabbino capo di Russia rav 
Pinchas Goldschmidt, in esilio 
in Israele perché contrario all’in-
vasione dell’Ucraina, scrive: “Tre 
milioni di ebrei dell’Unione So-
vietica devono a Gorbaciov il 
proprio grazie per aver aperto i 
cancelli della cortina di ferro, per 
(aver permesso) l’emigrazione in 

Israele e per (aver dato loro) il 
diritto di vivere secondo la pro-
pria fede. Sia benedetta la sua 
memoria”.

SETTEMBRE
1 Inizia un nuovo corso per 

la Comunità ebraica di To-
rino. Rav Ariel Finzi è infatti uf-
ficialmente il nuovo rabbino ca-
po della città. “Da torinese è un 
ritorno, a ventiquattro anni di 
distanza, che mi rende orgoglio-
so e mi emoziona” racconta rav 
Finzi, che definisce questo suo 
ritorno a Torino come una “chiu-
sura del cerchio”.

4 A cinquant’anni dall’atten-
tato alle Olimpiadi di Mo-

naco il Presidente tedesco Fran-
k-Walter Steinmeier chiede scu-
sa alle famiglie delle vittime per 
l’incapacità della Germania di 
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DOSSIER /  Focus sull’anno 5782

“Gran parte della storia ebrai-

ca si è fondata sul concetto di 

un popolo, di una nazione. Ma 

questa visione è ancora valida 

oggi?”. Attorno a questo inter-

rogativo si giocherebbe molto 

del futuro d’Israele, della Dia-

spora e dei rapporti tra queste 

due realtà. È l’opinione di Ser-

gio Della Pergola, illustre demo-

grafo e storico esponente degli 

Italkim (gli italiani d’Israele). 

Ospite dell’ultima edizione di 

Redazione Aperta, il laborato-

rio giornalistico curato dalla re-

dazione UCEI, Della Pergola ha 

presentato alcune delle sue ul-

time indagini: numeri e tenden-

ze che raccontano in modo ni-

tido la strada percorsa in que-

sti decenni dal mondo ebraico.

Per capire questi sviluppi, av-

verte, bisogna partire dal com-

prendere qual è la configura-

zione fondamentale di tale po-

polo. “Ci sono tre modelli pos-

sibili. - evidenzia Della Pergola, 

docente dell’Università Ebraica 

di Gerusalemme - Il primo con-

sidera centro e periferia: ossia 

esiste un centro spirituale, fi-

sico e ovviamente politico che 

è lo Stato di Israele. E una pe-

riferia, la Diaspora, che fa rife-

rimento al centro. Questo rap-

porto non è simmetrico, ma c’è 

una evidente gerarchia ideale 

con Israele in cima”. Secondo 

modello, quello multicentrico. 

“Ci sono diversi centri propul-

sori, ognuno dei quali ha una 

forza autonoma ed è in compe-

tizione con gli altri”. In partico-

lare il demografo - guardando 

ai numeri, ma non solo - ne in-

dividua due: Israele e Stati Uni-

ti. “Ne esistono in realtà anche 

altri, assai minori. E questo mi 

ha portato a parlare, un po’ pro-

vocatoriamente, di primo, se-

condo e terzo mondo ebraico. 

Quest’ultimo oggi ha un ruolo 

molto limitato. Ed è comunque 

dipendente dai primi due per 

una grande quantità di funzio-

ni, idee, modelli”. C’è poi un ter-

zo modello, acentrico, che con-

sidera anche Israele diaspora e 

sostiene che nessuno possa ri-

vendicare la posizione di centro. 

Per Della Pergola è il secondo 

il modello da considerare più 

corretto. “E qui diventa fonda-

mentale interrogarsi se fra que-

sti centri vi sia un dialogo, vi 

sia una comprensione recipro-

ca oppure vi sia una riserva 

mentale, una critica, al limite 

anche una ostilità, nel senso 

dell’incompatibilità di determi-

nate scelte...”.

Qual è lo stato di salute delle 

democrazie occidentali? Una 

domanda trasversale su cui ri-

flettere anche alla luce delle 

elezioni in Italia. E su cui è in-

teressante tracciare paragoni 

e differenze con altre realtà. È 

il caso della Slovenia, dove le 

elezioni hanno portato alla 

sconfitta della destra antieu-

ropeista di Janez Janša, ex Pri-

mo ministro profondamente 

legato all’Ungheria di Orban. 

Un cambio, ha spiegato il filo-

sofo Igor Pribac, nota voce di 

dissenso rispetto alle politiche 

di Janša, che nasconde però 

molte fragilità di un sistema 

democratico minato in alcune 

sue istituzioni. Fragilità, sep-

pur con varie differenze, che 

Della Pergola ha spiegato tro-

varsi anche nella democrazia 

israeliana. 

Con Andreina Contessa, diret-

trice del Museo Storico e Par-

co del Castello di Miramare, 

l’occasione invece per parlare 

dei nuovi progetti legati a que-

sto polo e di cosa ha rappre-

sentato l’esperienza passata 

alla guida del Museo Nahon di 

Gerusalemme. Un periodo tra i 

più formativi della sua carrie-

ra. E che, ha rivelato, le ha da-

to lo slancio per alcune inizia-

tive applicate con successo a 

Trieste. 

proteggere nel 1972 gli atleti isra-
eliani e per il prolungato silenzio 
sulle responsabilità tedesche.
“Se non fossi stato nell’altra pa-
lazzina che ospitava gli atleti isra-
eliani, il mio nome sarebbe stato 
su questa lapide” la testimonian-
za di Shaul Ladany, scampato 
all’attacco terroristico del ‘72. 
L’ex marciatore, già sopravvissu-
to in gioventù ai campi di ster-
minio, depone un sasso sopra la 
targa in ricordo delle vittime 
nell’ex villaggio olimpico di Mo-
naco.

Il generale Herzi Halevi viene 
scelto dal ministro della Difesa 
Benny Gantz come nuovo capo 
di Stato maggiore del paese. Ha-
levi succederà ad Aviv Kochavi, 
di cui è il numero due.

5 “La Memoria è la capacità 
di conoscere le cose, di ri-

uscire a farne tesoro, di educare. 
Di andare oltre”. È la rifl essione 
del ministro dell’Istruzione Pa-
trizio Bianchi in occasione di una 
giornata di testimonianza stra-
ordinaria: il ritorno in classe di 
otto ex studenti ebrei cacciati o 
esclusi dalle scuole con la pro-
mulgazione delle leggi razziste. 
Era il 5 settembre del 1938. Esat-
tamente 84 anni dopo gli otto 
Testimoni sono entrati in un’au-
la della Cittadella della pace di 
Rondine (Arezzo) per sedersi in 
mezzo ai 31 studenti che hanno 
scelto di frequentare il quarto 
anno delle superiori in questo 
centro d’eccellenza nell’educa-
zione al dialogo e al confronto.

6 La procura della Federcal-
cio apre due indagini per 

i cori antisemiti urlati dai tifosi 
della Juventus a Firenze e da 
quelli dell’Inter a San Siro in oc-
casione del derby con il Milan.

9 Settant’anni di regno di 
Elisabetta passeranno alla 

storia. Un lungo periodo carat-

u Dai numeri dell’ebraismo alle sfide della democrazia, il confronto a Redazione Aperta 

REDAZIONE APERTA CON IL DEMOGRAFO SERGIO DELLA PERGOLA  

Comunità ebraiche in un mondo di democrazie fragili

terizzato dall’espressione dei 
“valori più nobili della società 
britannica” anche a detta degli 
ebrei inglesi, che partecipano al 
dolore di tutta una nazione per 
la scomparsa della regina. “In 
un’epoca di profonda trasfor-
mazione - il cordoglio di rav 
Ephraim Mirvis, rabbino capo 
di Gran Bretagna - ha testimo-
niato ordine e giustizia; nei mo-
menti di tensione, ha offerto la 
sua generosità di spirito”.

12 Sono oltre 13mila i volu-
mi catalogati fi nora nell’am-

bito del progetto I-TAL-YA Bo-

oks nato dalla sinergia tra Unio-
ne delle Comunità Ebraiche Ita-
liane, Biblioteca Nazionale Cen-
trale di Roma, Biblioteca Na-
zionale di Israele e Rothschild 
Foundation Hanadiv Europe, 
con il contributo della Fonda-
zione Beni Culturali Ebraici in 
Italia. Un numero che rappre-
senta all’incirca il 40% dei 35mi-
la testi complessivi del patrimo-
nio ebraico italiano che ci si pre-
fi gge di censire in questa ope-
razione culturale di alto profi lo 
e largo respiro. Al progetto è 
dedicata una mattinata di ap-
profondimento incentrata sulle 

biblioteche statali del Lazio e 
della Toscana.

13 Allo scienziato israeliano 
Assaf Distelfeld viene con-

ferito alla Farnesina il premio 
Rita Levi-Montalcini per la Co-
operazione Scientifi ca tra Italia 
e Israele. Un riconoscimento 
simbolo della collaborazione tra 
i due paesi e dedicato quest’an-
no allo sviluppo delle tecnolo-
gie genomiche.

14 Uno spazio e un tempo 
in cui poter raccontare 

diffi coltà personali, nello studio, 

nel lavoro, nel quotidiano. È la 
forma che andrà ad assumere 
Exit Strategy, progetto di “ascol-
to, orientamento e sostegno ad 
adolescenti, famiglie e educato-
ri in tempo di Covid” realizza-
to dall’associazione fi orentina 
Ulisse Onlus con il contributo 
dei fondi Otto per Mille UCEI.

15 Dalla fumettista israelia-
na Rutu Modan al Pre-

mio Pulitzer Joshua Cohen, tor-
na, con ospiti grandi ospiti in-
ternazionali, l’appuntamento 
con la Festa del libro ebraico 
promossa dal Meis di Ferrara.
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Centodue località sono state protagoniste dell’ulti-

ma edizione della Giornata Europea della Cultura 

Ebraica, con Ferrara città capofila per l’Italia. Tema 

chiave il concetto di rinnovamento, declinato attra-

verso incontri, conferenze, presentazioni di libri, 

concerti, visite alle sinagoghe. Un tema che rappre-

senta anche una sfida, “perché rinnovare è un pro-

posito che, misurandosi con i nuovi tempi, fa anche 

vivere e reinterpreta valori e principi di una identi-

tà che, nel dialogo con altre culture, compone una 

civiltà”, il messaggio del Capo dello Stato Sergio Mat-

tarella. Rinnovamento, ha sottolineato la presiden-

te UCEI Noemi Di Segni nel suo saluto a Ferrara, “in-

teso come istanze e contenuti culturali, elaboran-

doli sulla base di una millenaria tradizione, princi-

pi di sano governo e gestione della cosa pubblica, 

rispetto del corpo e della vita, ricerca scientifica 

in risposta ai malanni e i disagi di ogni essere vi-

vente, difesa della patria e ricostruzione dopo le 

macerie; avvio del progetto costituzionale e poi 

partecipazione convinta a quello europeo”. Festa 

in tutta Italia: a Roma, nell’ambito di un’intensa 

mattinata, si è parlato di “Tikkun e Teshuvà”, ma 

anche del rinnovamento apportato dagli ebrei di 

Libia nel ’67, del contributo ebraico allo sviluppo 

della psicanalisi e del polo d’innovazione rappre-

sentato da Israele in campo agricolo e tecnologico; 

a Milano di Memoria delle vittime della Shoah nel-

la prospettiva israeliana, ma anche di questioni po-

litiche inerenti lo Stato ebraico e le sue sfide pre-

senti e future; a Venezia del progetto di riqualifi-

cazione e valorizzazione dell’area dell’ex ghetto 

che porterà a un rilancio dell’area, partendo dal 

complesso museale. Commozione a Mantova per la 

presentazione in sinagoga di un volume che racco-

glie una serie di scritti in ricordo di Fabio Norsa, 

storico presidente degli ebrei mantovani, Consi-

gliere dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane 

e presidente dell’Osservatorio contro le discrimi-

nazioni Articolo Tre scomparso dieci anni fa.

A Ferrara, in concomitanza con la Giornata della Cul-

tura, si è svolta una nuova edizione della Festa del 

libro ebraico in Italia. Tra gli ospiti lo scrittore Jo-

shua Cohen, che ha parlato del suo ultimo libro (vin-

citore in primavera del Pulitzer nella sezione del ro-

manzo). Un tentativo, ha spiegato, “da un lato di de-

scrivere e fare un resoconto di un aneddoto che mi 

ha raccontato il critico letterario Harold Bloom 

sull’incontro con Benzion Netanyahu (il padre dell’ex 

premier israeliano Benjamin) e dall’altro di medita-

re su due concezioni diverse della storia”. Una “per 

cui la storia esiste e l’altra per cui no”.

Molte le occasioni di incontro proposte dall’Italia 

ebraica nel corso dell’anno e in particolare durante 

i mesi estivi. Dal Balagan Cafè in scena a Firenze, con 

i suoi incontri a porte aperte nel giardino della si-

nagoga sempre gremiti di pubblico, al festival ro-

mano Ebraica il cui tema era in questo 2022 “Back 

to Humans”. Tra i suoi mattatori l’attore Silvio Or-

lando con una performance teatrale dedicata al gran-

de scrittore Romain Gary. 

DAI FESTIVAL ALLA GIORNATA DELLA CULTURA EBRAICA, UN ANNO DI APPUNTAMENTI

Italia ebraica a porte aperte, occasioni di incontro e confronto 

 u Da Ferrara a Roma, innumerevoli le iniziative organizzate per parlare di ebraismo con l’intera società

19 Il Presidente del Consiglio 
Draghi riceve il World Sta-

tesman Award 2022 della Appe-
al of Conscience Foundation. Il 
premio gli sarà conferito dal rab-
bino Arthur Schneier. “Draghi è 
un leader con grandi capacità di 
visione e di unire le persone, e 
possiede le competenze finan-

ziarie e politiche che sono ne-
cessarie per affrontare le com-
plesse questioni economiche, 
umanitarie e geopolitiche che il 
mondo deve gestire oggi”, affer-
ma Schneier.

20 Due lettere di scuse alla 
Comunità ebraica di Ge-

nova. A firmarle il sindaco della 
città, Marco Bucci, e l’assessore 
comunale ai Servizi sociali, Lo-
renza Rosso. Scuse dovute dopo 
la barzelletta antisemita che Ros-
so ha pronunciato in sinagoga, 
mentre portava i saluti dell’am-
ministrazione per la Giornata eu-

ropea della cultura ebraica.

21 Il grande matematico, ca-
pace di intuizioni formi-

dabili. Ma anche l’intellettuale 
antifascista che pagò il coraggio 
di una scelta, il rifiuto a firmare 
il giuramento di fedeltà al regi-
me, con un progressivo allonta-
namento dal centro della vita 
scientifica e culturale del Paese. 
Fino alle infami leggi razziste del 
’38 che segnarono un’ulteriore 
tappa verso la marginalità, due 
anni prima della morte. Prende 
il via, presso l’Accademia Nazio-
nale dei Lincei, un convegno in-

ternazionale in tre giornate vol-
to a celebrare il lascito di Vito 
Volterra.

21 “La collegialità è ascolto 
e voglio citare una frase 

di Ruth Bader Ginsburg: com-
batti per le cose in cui credi ma 
fallo in modo da indurre gli altri 
a unirti a te. La passione di chi 
combatte si deve trasformare in 
confronto”. Così Silvana Sciarra, 
neo presidente della Corte Co-
stituzionale, nel suo primo inter-
vento. Parole significative che ri-
chiamano l’impegno dell’ex giu-
dice della Corte suprema Usa, 

ebrea, attivista e paladina dei di-
ritti scomparsa nel 2020.

22 Parlando all’Assemblea 
generale delle Nazioni 

Unite, il Primo ministro israelia-
no Yair Lapid rilancia con forza 
l’opzione “Due stati per due po-
poli”. Un discorso, il suo, carat-
terizzato da “frequenti richiami 
alla volontà di perseguire intese 
e di tendere la mano verso altri 
Paesi del mondo arabo, a partire 
da Arabia Saudita e Indonesia”, 
sottolineano gli analisti. Una con-
dizione fondamentale: “La sicu-
rezza della pace”.




